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Servono ancora 
le categorie di Marx? 

La « crisi del marxismo » 
è un 'espressione cui vengo
no attr ibuit i vari significati. 
Mi fermo qui su uno solo di 
quest i , ovviamente su uno 
dei principali: quello consi
s ten te nel dire che una de
te rmina ta coscienza o teo
ria socialista, il marxismo, 
non si sviluppa, si t rova in 
difficoltà, in sostanza è in
capace di fornire analisi sod
disfacenti della società con
temporanea . Isolando questo 
significato, non intendo dire 
c!ie una teoria è esaminabi
le per sé. N'oii si può stac
c a l e la coscien/a dalla pras
si. il marxismo dal movi
mento socialista; e non c'è 
verosimilmente mai una ci i 
si della coscienza che non 
r imandi a una qualche crisi 
della sua prassi Intendo so
lo ep-cosci ivere. per como
dità, il campo dei problemi 
da esaminare 

Che una ciisi del marxi
smo, nel significato indica
to, (i sia, bisogna ricono-
seerlo francamente Spesso 
diciamo che c-sa r iguarda 
solo il marxismo della Ter
za lutei nazionale Ma solo 
questo"' V, poi cosa vogliamo 
d ' ic . ' Si p iendano gli ultimi 
cinquanta o sessanta anni. 
Che cosa, nel in i ix ismo di 
questo tempo, cucio e suc
c i s i l o alla Tei /a Interna
zionale. colpisce soprat tut to 
e negativamente? K' il fat
to. credo, che nel suo insie
me e.sso tenda largamente a 
profilarsi come una coscien
za rivolta a'ia medita/ ione 
sui suoi fondamenti, alla n-
propnsi/.ione delle tesi sulla 
classe operaia, sulla divisio
ne in classi della società, sul
lo possibilità del socialismo, 
e laborato nell 'Ottocento e nel 
pr imo Novecento; e il fatto 
che, solo in misura limita
ta. si configuri come rifles
sione aperta sull 'universo 
della esperienza economica, 
politica e cul turale di oggi 
e sulle possibilità di socia
lismo in esso insidenti. 

Il marxismo appare, più 
che una coscienza che va 
verso il nuovo, una coscien
za che sta presso di sé. Di 
qui il filolofismo e lo sco
lasticismo Di qui la lentez
za con cui esso si è avvi
cinato a problemi esterni o 
quasi esterni al suo patri
monio conoscitivo originario 
come la realtà contadi-ia. o 
l ' imperialismo, o la funzio
ne e la gestione dello Sta
to. Di qui una teoria scar
samente capace di acquisi
r e il nuovo vasto consenso 
che potrebbe acquisire, e di 
sa ldare a sé le nuove spin
te al socialismo che proven
gono ormai da strati vari ed 
estesi della società contem
poranea Sono, beninteso, va
lutazioni molto sommarie . 
che non danno conto delle 
imprese rilevanti di analisi 
in cui. anche in questi de
cenni . il maixismo ha sapu
to impegnarci: ma sono fon
damenta lmente false? 

Questo at teggiamento an-
torif lessi io ha delle ragio
ni. Non nare però condividi
bile la tesi secondo cui si 
t r a t t e rebbe puramente di un 
r i tardo della teoria rispet
to al movimento reale. Ci 
può essere certo una sfasa
tura d ipendente da respon
sabilità specifiche dei pro
dut tor i di teoria. Ma la ra-

Come possono coesistere una coscienza 
socialista aderente alle 

trasformazioni del mondo 
contemporaneo e una posizione 

di classe 

gione profonda del r i tardo 
r*a in altro: nel movimento 
stesso, nel suo essere com
plessivamente ancora debo
le, ancora di opposizione o 
ancora condizionato da una 
lunga storia di opposizione. 
Esso si caratterizza ancora 
non tanto per il suo essere 
proiet tato verso l 'egemonia, 
veiso la direzione comples
siva della società di oggi, 
quanto per il proprio oppor
si e resistere e difendersi, 
per il proprio essere auto
nomo o per sé Non ha an

cora il potere sufliciente per 
costruire l 'egemonia; o non 
ha ancora saputo usare il 
potere che ha per costruir
la. Nella teoria ciò si ri
flette .Ma riepiloghiamo su 
questo punto: in una socie
tà che si è enormemente tra
sformata e che ha trasfor
mato le possibilità del so
cialismo. il chiuso della co
scienza marxista, il suo re
s ta le a Marx, il suo non pas
sare all 'analisi del nuovo, 
può ben essere definito una 
crisi 

La prospettiva indicata dalla 
III Internazionale 

I.e cose pero non sono co
sì semplici Infatti, l'ancora-
inento al socialismo di Marx 
e soltanto -.in limite"' l.a co
scienza socialista, che è poi 
(lucila plasmata dalla Terza 
Internazionale in contrasto 
con ì cedimenti della .-.tei.d-
democra/ ia , è una coscienza 
da get tare interamente? K 
ancora: non sarebbe ingenuo 
r i tenere che. quando oggi si 
esige che riconosciamo la 
crisi del marxismo, si voglia 
soltanto sollecitare uno svi
luppo suo. della sua anali
si? Ciò che si ha di mira 
è altro. E", ne prendiamo 
atto, .solo in par te la richie
sta di r inunciale al sociali
smo. cioè a una liberazione 
o a una razionalità grande e 
comportante una distribuzio
ne ugualitaria della ricchez
za materiale e spiri tuale. 
Questo ideale è diventato or
mai elemento non sradica-
bile della coscienza dei po

poli. Oggi, in gran par te , 
perfino coloro che si collo
cano da un punto di vista 
cristiano o religioso, e che 
sempre hanno r imarcato la 
«•••' i. cioè l 'arcaicità o la 
rozzezza conoscitivo ana' i t ica 
nel marxismo, non contesta
no l 'ideale socialista. Tanto 
meno questo è il caso di 
quelle forze intellettuali d'i
spirazione democratica che 
oggi in Italia e in Occiden
te insistono sulla crisi del 
marxismo Alle posizioni di 
queste forze vorrei soprat
tut to r i fei i rmi, poiché ad 
esse si deve la peculiari tà 
del modo in cui oggi il pro
blema della crisi del marxi
smo si pone. Ciò che si ha 
di mira a me pare di fatto 
questo: contenere l'influen
za del movimento che si ri
fa al marxismo, in sostanza 
sosti tuire la coscienza mar
xista con una coscienza so
cialista diversa. 

II modo di concepire 
la struttura della società 

Diversa in che cosa? De
vo schematizzare. Si dichia
ra che è diversa sopra t tu t to 
per i contenuti dell ' ideale 
.socialista, della razionalità 
cui si guarda, per la libera
zione politica che si vuole 
associata alla liberazione 
economica. In vari paesi pe
rò marxismo e movimento 
che vi si richiama sosten
gono. e non dalle retrovie, 
la consustanzialità della de
mocrazia al socialismo. Mi 
sembra per contro che non 
venga in genere dichiarato 
ciò che fa questa coscienza 
socialista rea lmente diversa: 
il modo di concepire la so
cietà contemporanea e il mo
vimento socialista. Se vedo 
bene, si inclina a pensare 
questa società per lo più co
me ormai formata essenzial
mente da una grande mol
teplicità di s trat i , e da stra
ti resi in larghissima par te . 
per il tenore di vita, piutto
s to omogenei Nell ' interpre
tazione di essa concetti co
me borghesia e imperiali
smo. proprietà privata e pro
prietà statale sociale, lavoro 
e capitale, classe e classe 
operaia, non occupano più 

un posto centrale . Pili che 
la classe operaia, si sotto
linea il vasto e variegato in
sieme delle masse popolari . 
La società appare sostanzial
mente un mondo di g rande 
molteplicità e di g rande uni
formità Del movimento so
cialista si esalta di conse
guenza il suo essere una di
rigenza di forze politiche e 
intellettuali propositrici di 
un ideale di razionalità e 
coordinatrici e trascinatr ici 
delle masse popolari, e non 
il suo essere espressione o 
azione di una classe, non il 
suo essere attuazione di una 
razionalità indicata, a lmeno 
oggett ivamente, da una clas
se. In pratica, si guarda a 
una coscienza socialista che 
non fonda più la possibili
tà del socialismo sulla divi
sione in classi della società 
e sulla classe operaia. 

Il problema non è se que
ste posizioni abbiano un sen
so. Lo hanno. Si sa che la 
società contemporanea non 
può essere decifrata adegua
tamente a t t raverso un uso 
e lementare del concetto di 
classe. E si sa che oggi un 
movimento socialista che 

Perché Franz Josef Strauss torna in primo piano 

fosse passiva emanazione di 
una eia-se non avrebbe con 
sé masse e popolo: non sa
rebbe portai oce di tut te le 
possibilità di socialismo pre
senti nella società contem
poranea. Il problema è se 
queste pu-ù/inni abbiano 
senso globalmente; se que
sta coscienza socialista di
versa corrisponda pienamen
te alla nostra società e alle 
e.-igenze della stia libera
zione. 

Almeno due questioni, a 
me pai e. de iono essere poste. 
In primo luogo, questa so
cietà e d i \ en ta ta interamen
te una società di popolo, di 
masse uni ficaie e insieme ar
ticolate in tanti s trat i? Non 
e più di c lass i ' Borghesia 
e imperialismo sono ormai 
soltanto dei nomi? E la clas
se operaia, lavoratrice, c'è 
ancora? O c'è ormai solo la 
società come lavoratore col
lc t t i lo? La classe operaia si 
e dissolta in un insieme di 
strat i sociali particolari"' E" 
diventata un semplice stra
to part icolare fra gli altri, 
uno strato che deve essere 
chiamato a una razionalità 
es terna, che non è portatore 
oggettivo della razionalità, 
che non ha un ruolo e un 
dir i t to speciale? In secondo 
luogo, un movimento socia
lista che si affidi sostanzial
mente a una éli te politico-
intellet tuale e a un multi
forme seguito popolare, che 
non aderisca s t re t t amente 
alla classe operaia, a un 
blocco sociale grande, in
cardinato nella produzione 
materiale . potenzialmente 
compatto, riuscirà a essere 
artefice, non di alcune ri
forme. ma di un progetto 
complessi lo di liberazione? 

Oggi è immensamente im
por tante e laborare una co
scienza socialista che ana
lizzi il nuovo della società 
in cui viviamo e che dia co
sì al nioi intento la capacità 
di uscire dalla sua limita
tezza e di diventare di ege
monia e di popolo. Può ap
par i re indifferenza per il 
superamento della debolez
za analitica del marxismo 
ri levare che la coscienza so
cialista legata a -Marx e al 
suo socialismo, foggiata dal
la Terza Internazionale, non 
è forse solo una cosa morta: 
e che la coscienza socialista 
ha forse ancora da riferirsi 
alle classi e alla classe ope
raia. Può sembrare nostalgia 
del passato. Ma indifferenza 
e nostalgia non possono es
serci: se vogliamo lavorare 
alla crescita del movimento. 
dobbiamo tenere ben fermo 
davanti il problema di crea
re una coscienza socialista 
rinnovata profondamente . 
Ma non è il solo problema 
che abbiamo davanti . Dob
biamo anche vedere se la 
coscienza socialista rinnova
ta comporti o no l'abban
dono del socia ' i-mo di clas
se. della sostanza del marxi
smo E. ove non lo compor
ti. dobbiamo vedere median
te quali modi possano s tare 
insieme una coscienza so
cialista aderente al nuovo 
della società contemporanea 
e una coscienza socialista di 
classe, un movimento socia
lista di popolo e un movi
mento di classe 

Aldo Zanardo 

F. .1. STRAUSS torna a far 
notizia, riconquista i titoli del 
le prime panine dei gioma 
li tedeschi. Sai giro di pò 
che settimane è andato in Ci 
le a esaltare il regime di 
Pmuchet, ha fatto sapere di 
volersi prendere, l'anno pros 
simo. la presidenza del go 
verno regionale bavarese, ha 
incaricato il suo rappresen
tante ufficiale nel Bundestag. 
Zimmermann. di annunciare 
che * Strauss è un candidato 
potenziale alla cancelleria 
esattamente come Helmut 
Kohl >. Su quest'ultimo, pre
sidente della CDU. capo del 
l'opposizione, sconfitto da 
Schmidt nel 1976. il leader 
bavarese espresse One anni 
fa un giudizio di « totale in 
capacità »: i giornali assicu-
min che egli non ha modi 
ficaio questa opinione. 

Strauss punta dunque alla 
conquista della cancelleria. 
fra tre anni? E per questo 
si propone di diventare capo 
del governo bavarese, in mo
do da presentarsi con gli sles
si titoli di Kohl nella gara 
per la designazione (Kohl è 
presidente del governo regio
nale della Renania-Palatina-
toì? Ovvero, a 63 anni, ha 
deciso che è tempo di riti 
rarsi da Bonn, diventare il 
capo effettivo del « Libero 
Stato di Baviera » e in que
sta veste muoversi in quella 
« dimensione politica mondia
le » che considera la sola 
adatta ai suoi talenti? Il « pe 
rivolo Strauss » «ori è dun
que ancora stato esorcizzato? 

Considerati i nessi essenzia
li della situazione politica te 
desca. le prospettive di 
Strauss di diventare eancel 
liere rimangono per verità 
nulle. Sella CDU ha pochi 
amici, l'elettorato del centro 
nord diffida del rumoroso e 
scomposto <r meridionale ». 7 
rapporti all'interno dell'alle
anza CDU CSU hanno carat
tere di rissa, malamente ve
lata di quando in quando da 
comunicati lattemiele sulla 
felicità della fratellanza. Il 
sempre minacciato ma mai 
realizzato « quarto partito » — 
che sarebbe l'espansione dell' 
armata straussiana dalla Ba
viera al resto della RFT — 
potrebbe sì spaccare la CDU 
e far sparire dalla scena il 
disprezzato Kohl, ma non au
menterebbe le prospetta e di 
Strauss per la cancelleria, al 
contrario. 

Conservatore a oltranza. 
anticomun'uita incallito, por
tavoce degli ambienti più re
trivi del grande capitale te
desco. banditore di un ordi
ne autoritario con involucro 
democratico Strauss è diven
tato una specie di punto di 
riferimento, anzi di simbolo. 
per tutti ì reazionari nostalgi
ci. per gli ultranazionalisti, 
per i razzisti: all'interno come 
all'estero. Questo ruolo che V 
ingabbia è stato finora il suo 
handicap nella corsa verso il 
potere. Ma è un ruolo che 
gli è molto congeniale, co
me hanno dimostrato le sue 
molteplici sortite in questo 

quarto di secolo, sia all'in
terno che all'estero, ultima, 
ma esemplare, la sua spedi
zione nel Cile di Pinochet 

Egli <r pensa per categorie 
politiche universali *. medita 
con « prospettive di secoli > 
dicono i suoi agiografi. Quan 
do va all'estero — e viaggia 

Franz Strauss 

Le ambizioni 
del «re 

della Baviera» 
Anticomunista incallito, banditore di un ordine autori
tario, il leader della CSU, dopo il viaggio in Cile, ha riac
ceso la polemica nella RFT - Un isolamento politico 

uomo poli 
gioisce di 

non come un 
della Repub-
tedesca. ma 

Baviera •». pa-
ben guardarne 

parole ci si ac-

più di ogni altro 
fico della RFT -
essere accolto 
rappresentante 
blica federale 
come <r il re di 
role sue. A 
gli atti e le 
corge che l'ambizione vera 
di Strauss non era quella di 
diventare cancelliere, ma mi
nistro degli esteri. Lo ha det
to lui stesso, del resto, due 
anni tir sono in un'intervista: 
« Adenauer avrebbe dovuto 
nominarmi ministro degli este
ri -». Adenauer invece fece « /' 
errore » di preferirgli Georg 
Schroeder. L'Europa ordina
ta quale Strauss la voleva, 
saldata su un solido asse an
ticomunista Bonn Parigi, non 
potè realizzarsi. 

In questi cinque lustri V 
Europa e la Germania han
no vissuto profondi cambia
menti. vecchi intrecci si so 
no logorati, nuove relazioni si 
sono strutturate. Ma Strauss 
è rimasto fermo alla 
manichea che faceva 
reazionari degli anni 

•~ Il senso storico *• 
suoi ammiratori gli 
tono ha mancato il passo pro
prio con la storia. Poco più 
di un anno fa. in un discorso 
a Passati declamò ancora: 
<• E' decisivo che la Baviera 
resti Baviera, che la Germa 
nia ridiventi Germania, in 
quanto intera Germania, e 
che l'Europa ritorni alla sua 

visione 
beati i 

':>o. 
» che i 
a ce redi-

La rappresentazione surrealista di Trubbiani 

Scultura d'ambiente 
e metafore dell'angoscia 

La scena d i « Aggressione » in cui un esercito d i topi penetra 
dentro una stanza abitata vuo l essere un'altra immagine d i 
allarme e orrore per il presente nella ricerca dell 'artista 

HOMA - Di lutti d i s tul ton 
ita':.ani Vaicnano Trubbiani è 
:1 più dotato di una feroce e 
scatenata immaginazione nu
tr i ta. IHTÒ da un profondo 
turbament » morale. Possiede 
un'inv dizione inesauribile 
delle figure e delle situazioni 
di \ iolen/a e di terrore e un 
senso dei materiali cosi tatti
le e simbolico da servire fino 
in fondo l'immagina/ tine nei 
suoi momenti più scon\ ol
ient i e MMonan. Cominciò. 
n;*: pruni anni sessanta, con 
le s-.mbiliche macchine di 
tortura di un nuovo medino 
vo d o m a t e da mxi stravol 
pimento surreale delie forme 
e desìi usi dell.' grandi mac
chino agricole \ isto nell'offi
cina paterna di fabbro a Vi! 
lapoten/a. p r o s o Macerata: e 
qualcosa di questo avvio, le
gato al lavora della campa
gna e al mestiere paterno. 
s o p r a \ \ i \ e nell'intimo del 
modo di dare forma dello 
>cul;oro ancora ongi. 

Intorno al 1%7. Trubbiani 
unì le figure degli animali 
agli .strumenti di tortura in 
orride immagini di violenza 
oppure in ironiche oimbina-
7ioni di naturale e di tecno 
logico. Rimase memorabile. 
alla Biennale di Venezia. la 
sua foresta di uccelli in volo 
bloccata e strangolata da 
lunghe mani assassine. Uccel
li di ogni specie, conigli, ra

nocchi e rospi. buo. Mino 
filtrati in sempre n u i w ìm 
niagim simboliche di violenza 
con macchine sempre più so
fisticate e stravolte nell'uso. 
Frequentemente le immagini 
di tortura e violenza Migli a-
nimali possono essere com
binato in un ambiente oppure 
occupano un intero ambiente 
come una scena di teatro. 

Una scultura di ambiente. 
appunto, e che sarà integrata 
da altri elementi plastici, è il 
più recente lavoro di Vaio-
nano Trubbiani. E' una 
e Agcre»ione di topi * che oc
cupa una va.-ta stanza della 
ca lor ia romana * Î a Marche 
rita » iv i.i Giulia 108) o che 
v e ne presentata assieme ad 
altre .sculture di ammali tor
turati e a una fitta sene di 
disegni por la * Aggressione ». 
Questa scultura di ambiente 
segna una svelta nel lavnro 
di Trubbiani: l 'animale m n è 
p:ù vittima ma invade ag 
eressivamento lo st„\s-:o spa
zio umano. L'immagine 
sembra nascere da una torri 
bile allucinazione di un al
col izza to o di un drogato: 
un esercito di grossi topi af
famati esce da una fogna, di
laga nella stanza, passa su di 
un tavolo dove s o m un fia
sco. un bicchiere, un piatto 
coi resti di un pasto, scende 
a terra e si arrampica per le 
pareti per poi calare in uà 

secchio di r.fiuti e puntare di 
nuovo verso la fogna. 

\^\ scen» è paurosa, npe l -
Ynte. realizzata con un rea 
Iismo augìiracciante nella 
modellazione e nella fusnne 
in mot.ilio degli animali e 
degli oggetti. Scrive Ce-are 
Zavattin; in una pres^r.tazio 
ne clic toglie un po' il sonno: 
- ...Scusate se r:do. ma come 
si p.;ò avere fklacia nell'uo 
mn. allo stato presente dei 
lavori, se lvista ;! fruscio di 
un topo a fargli perdere la 
sua irieni.ta? > E" ben eh a r i 
che questo « fnisc.o ». jmrta 
to alla luce dil le p i ì profon 
c'è paure dell'uomo, e molti 
pheato e inaigaai.to. v~.:o!e os 
s-.re un'ininiiaine d; orrore e 
di allarme per ;! pn.sei.te. 

Trubbiani r : i H I - a comuni 
caro una nausea, un.i .--o 
mento, un senso allucinante e 
bestiale d. p e n o o . I„i de
nuncia della violenza eh.' era 
nello tanto immagini di tor 
tura di animali, e si t rat tava 
di una tortura fatta con raf
finati strumenti di una pazza 
to nologia chirureica. è di 
ventata un'immagine di pani 
co che invado profondamente 
tutto Io spazio sociale ed e 
sistenziale dell'uomo. II sim 
bolico animale preso dalla 

campagna non è più oggetto 
di tortura ma soggetto che 
comunica paura. II senso di 
schifo che ìrrazionalmen»» 

Valeriano Trubbiani: « Aggressione di topi » (particolare) 

aiK r e un tnpa.o -t-.'i r.) e 
sfruttato. àzlrumato e fini 
lizzato n.Ila visione ambien
ta e p r e inuline aro un senso 
p:ù gì iterala di r.au.-ea e di 
panico. 

Ma prnpr. i pcn. he :1 sim 
bolismo ri. Trubbiani invade 
l i stesso sp.iz.io quotidiano 
dell'uomo per generalizzare è 
necessario fare alcune osser
vazioni di contenuto e di 
forme. Allo stadio in *"': i 
giunta la ' :^. tii/;a di classo 
•iena società, far e parlare > 

per mi tafore 
non bastare 

gli animali può 
più. Trubbiani. 

favolista surreale, moderno e 
implacabile, ha portato il suo 
discorso sulla violenza a un 
punto così coinvolgente per 
l'uomo clie la figura umana 
deve entrare in qualche mo
do nella sua immaginaznne. 
Per una primaria necessità di 
chiarezza del >.ignifi',at« ciei-
r i m m » i r r - . per una dialettica 
e una dinamica interna al
l'immagine che ne sciolgano 
il senso di enigma catastrofi-

<o. Altrimenti oidi d.ve.ra u 
no scultore porfez.on.sta e 
manierista di ammali del ter 
rore m<; M allontanerà dalla j 
verità E un ceno manieri 
smo già straripa nella surrea 
lista « Aggressione di topi ». 
Pena una decadenza delle 
immagini T - J ' J ^ ; , , , , , o r a n o n 

può più rinviare un chiari
mento su natura e caratteri 
s t ir ici della violenza. 

Dario Micacchi 

missione storica ». Accusa gli 
altri di <v cecità storica v e 
di * decadenza » considera 
l'Europa «- un mucchio di 
nanerottoli variopinti, grassi, 
chiacchieroni e pieni di pre 
tese, ma senza potenza -. 

Oggi — ha scritto un gior-
ituie — « .Strauss oscil/a fra 
il patto con l'America nel 
caso che l'Europa diventi ros 
sa e lo sforzo di mobilitare 
secondo le proprie idee i con
servatori d'Europa, soprattut
to i gollisti francesi e i con
servatori inglesi ». Si può ri
cordare. per la precisione. 
che un analogo zelo lo ha 
mosso verso esponenti della 
destra italiana di varia colo
razione. La sua campagna 
per ti parlamento europeo 
avrà come motto: < Europa 
libera o Europa del Fronte 
popolare *. E tenterà di pre 
sentore una propria lista se 
jxirata da quella della CDL. 

Anche se la sua visione del 
mondo resta fissata a sche 
mi arcaici, la strategia che 
egli persegue conserva un pò 
letiziale minaccioso. Si veda 
il viaggio in Cile, compiuto 
nella seconda metà di novem
bre. Al fianco di Pinochet 
parla a una folla di tedeschi 
del Cile — una forte colonia. 
asse portante della borghesia 
locale — e dice: « Abbiata 
sempre cura che nel vostro 
paese venga mantenuta la li
bertà. da qualunque parte sia 
minacciata ». Fra gli oppiati 
si degli amici di Pinochet, e 
sotto la protezione di plotoni 
di armati che tengono lonta
na la folla declama: « IM li 
berla è possibile solo iteli' 
ordine,-. Un dispaccio dell' 
agenzia Reuter comunica che 
• a conclusione della sua visi
ta di cinque giorni in Cile 
S'rau.ss ha detto a Santiago 
di essere stato impressionato 
dalla pace interna e dalla 
stabilità politica in Cile >. La 
Frankfurter Algemeino Zei-
tuns riporta che secondo 
Straus; e erano da apprezza
re positivamente la pftlitica 
economica liberale del gover
no mibtare e i suoi sforzi 
per condurre il Cile a una 
solida e duratura democra
zia i>. 

Per gii * emigranti interni » 
del Cle. compreso il leader 
della Democrazia cristiana ci 
lena Eduardo Frei. nutre so 
lo disprezzo. Li considera de
gli metti piagnucolosi. Come 
deprezza, ovviamente, coloro 
che sr,no fuggiti all'estero. Li 
chiama ' ci?en; di mestiere >. 
Se si ricordano gli attacchi 
che anni fa egli rivolse a 
Brandt per essere andato all' 
e-tero durante il nazismo e 
per a>er • combattuto contro 
li Wehrmarht nelle file dell' 
esercito norvegese. queste 
opinion: di Strauss .-uqli anti 
fascisti Cileni non fv><snntt 
sorprendere. 

Le reazioni a queste ••urti 
te prò Pinochet sono state im 
mediate, jimpie e avtorer<,h 
''cVa Germania occidentale. 
E Strau.ss giù. a rispondere 
con furore, attaccando diret 
Urr.ente Schmidt con un arti 
colo .sul suo giornale, il Ba 
vernkurier: * lo non ho dato 
la benediziorr a nessuna dit
tatura, s.gnor Schmidt! Sono 
invece i rostri compari, ti 
vostro compagno Allende. che 
urtano la responsabilità di 
quanto e accaduto in Cile ». 

.".: c":77? - " " O . . « n~.-
procera un modo di pensare 
autoritario, arroganza e una 
« sparenfo.Ta mancanza di so-
s'ama democratica*. Ch- so
no, come si sa, i caratteri 
peculiari riconosciuti da tutti 

i commentatori politici prò 
pno al capo della CSI 11 
(piale conclude la replica agli 
attacchi per il suo viaggio in 
Cile dicendo: - La massima 
parte di ciò che è malato 
(nella Germania occidentale) 
è st<;to reso malato dai vo
stri compagni, i sognatori so 
c'ialisti. t rinnovatori marri 
sti della società e altri ap 
premlisti guaritori dei vostri 
dintorni di partito >>. La ma 
lattia cut si riferisce Strauss 
è anzitutto, s'intende, il ter 
rorismo. che in verità gli ha 
fornito abbondanti munizioni. 
E' significativo che Strauss 
sia .stato il solo uomo politi 
co di Bonn i he ha osato ser
virsi di un comunicato ilei 
terroristi sul sequestro e l'uc
cisione del capo degli indu
striali Schlei/er. per attacca
re il governo 

La funzione di Strauss dun
que in un paese percorso or 
mai da tempo da crisi di 
ansia conservatrice che nnpe 
discono il catalizzarsi dei fer 
menti nuovi pur esistenti. 
appare evidente. I sostenitori 
dell'interesse individuale qua 
le misura di ogni virtù sì ri 
conoscono in lui. cosi come 
i fautori di uno Stato demo
cratico repressivo e gli am 
miratori de> governi dittato
riali stranieri che garantisco 
no larghezza e stabilità di 
profitti agli investitori stra
nieri. Il capo dcll'oppo.stzto 
ne è Kohl. ma il vero alfie 
re dei nemici del governo so
cialdemocratico liberale e lui. 
Strauss. 

« Egli — ha scritto Die Zeit 
- - non concepisce la storia né 
come storia di idee ne come 
storia di partiti. Egli prefe 
risce parlare di " forze stori 

che originarie ". è attento 9 
( m che avanza " nel profon
do del popolo ". \on sono fot' 
mule illuministiche, questi, 
qui M tratta piuttosto di sto
ricismo mistico. A volte si 
ha come l'impressione che 
Strauss disponga di un pro
prio telefono privato collega-
to con lo spinto della sto
ria v. Ha in gran dispregio 
gli aspetti sociali della poli
tica: « Ho ammonito spesso, 
dice, a non shi setolare la po
litica di uno Stato in politi
ca sociale ». Echi di antichi, 
sinistri accenti .si colgono nel
le sue perentorie proposizioni. 

Chiari sono i ci iteri con l 
(piati, dall' inizio degli anni 
sessanta egli ha impresso al
la CSV una spinta che l'ha 
trasformata nel partito arci-
coiiser ratine dell'anttcomuni-
smo e de! nazionalismo, ap
prodo ideale per gran partS 
delle correnti della destra te 
desco, dai pangermanisti ai 
reazionari nostalgici Ai suol 
amici nemici della ( '/)(' tìia 
cacano di presentare lui e il 
suo partito co'iie fenomeni ti
pici della regione alpina, 
Strauss replica: «La CSI' è, 
da un punto di vista geografi
co. un " partito regionale " 
ma a nessuno, e tanto meno 
ai suoi avversari t iene in 
mente di prendere questo co 
me base per valutare la sua 
importanza politica ». E in 
effetti nel sistema dei parti
ti della RFT. la CSU ha fiia-
ri di Baviera una posizione 
particolare, e non solo come 
ipotesi di un quarto imrttto. 

All'interno dell'alleanza de
mocratico social - cristiana 
ti peso della CSU e assai 
maggiore del suo apporto 
(piantitativo. Cui spiega le dif
ficoltà non solo permanenti 
ma crescenti dei rapporti fra 
ì due cosiddetti partiti dell' 
Unione. Scomparsi o ritirati 
i leader storici della CDU. è 
entrato in scena il modesto 
Helmut Kohl. che Strauss ri
fiuta di considerare \r.iri alla 
propria statura. Anzi non ha 
ritegno a farsi beffe di lui. 

Cosi (piando Kohl manda 
una lettela a Pinochet per 
dirgli che la violazione dei 
diritti umani in Cile e « un 
duro colpo al credito interna
zionale di una nazione con un 
solido passato democratico > 
Strauss va sul posto a con
gratularsi con Pinochet par 
« l'ordine » che ha portato nel 
suo paese. Quando la CDU 
ribadisce che il candidato al 
la cancelleria resta Kohl. lui 
fa dire dal suo luogotenente 
a Bonn che i giochi non so
no ancora fatti e che uno 
Strauss vale almeno quanto 
un Kohl. 

Il segno più evidente dell' 
avprezzu cui la diatriba inter
na e giunta dopo il viaggio 
a Santiago, è dimostrato dal 
fatto che (indiche settimana 
fa. (piando Eduardo Frei ha 
sostato a Bonn per colloqui 
politici, né Strauss né alcun 
suo rappresentante <i sono 
fatti vivi Al banchetto m 
onore del dirigente democri
stiano cileno c'era tutto lo 
stato maggiore della CDU, 
c'erano personalità di altri 
partili de europei, ma non 
v'era nessuno del partito ba
varese. 

Un episitdio modesto, cer
to. ma un segnale netto. Un 
ennesimo avvertimento che 
Strauss. anche senza cancel
leria. anche senza ministero 
degli esteri resta uno degli 
uomini più pericolici d' 
Europa 

Giuseppe Conato 
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